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Ai Docenti e agli ATA 
Ai genitori 

 E p.c. Al Dsga 
 Agli Atti/sito web 

 
   Oggetto: foto e video dei minori  a scuola - chiarimenti 
 
   Con la presente, in occasione dell’imminente sfilata organizzata dal nostro istituto “Carnevale 
2024”, si coglie l’occasione per rimarcare alcune importanti regole per la corretta gestione delle foto 
e dei video nei quali vengono ripresi i nostri studenti. 
 

- E' bene ricordare che la diffusione di filmati e foto che ledono la riservatezza e la dignità delle persone 
può far incorrere lo studente in sanzioni disciplinari e pecuniarie o perfino in veri e propri reati. 
Stessa ipotesi di reato si configura per il genitore che fotografa e diffonde foto e video che 
riprendono altri studenti. 

- Il diritto all’immagine è un diritto della personalità, che trae il proprio fondamento nell’art. 2 della 
Costituzione, ed è tutelato dall’art. 10 del Codice Civile, che prevede il risarcimento dei danni e la 
cessazione dell’abuso da parte di chi espone o pubblica l’immagine di una persona o dei suoi congiunti 
senza il dovuto consenso. 

- Anche gli artt. 96 e 97 della Legge n. 633 del 1941 in materia di diritto d’autore tutelano il diritto 
d’immagine. In particolare, il 1° comma dell’art. 96 introduce nel nostro ordinamento il principio del 
consenso. In linea generale, quindi, per procedere alla diffusione di una fotografia o di un filmato è 
sempre necessario il consenso espresso dei soggetti che vi compaiono, e la forma prediletta per il 
rilascio dello stesso è la liberatoria per l’uso dell’immagine. 

- Conseguentemente, in via generale, il diritto all’immagine impone un divieto di pubblicazione 
dell’immagine altrui, se non acconsentita dalla persona raffigurata e, in caso di minore, dal genitore. 

- Per pubblicazione deve intendersi la divulgazione a soggetti terzi non definiti tramite qualunque 
mezzo. 

- Oltre alle disposizioni qui citate, che impongono che venga richiesta una liberatoria prima di utilizzare 
l’immagine di un soggetto, occorre anche analizzare gli aspetti relativi alla normativa nazionale ed 
europea vigente in materia di protezione dei dati personali. 

- Innanzitutto, l’immagine di una persona costituisce un dato personale, così come i dati audio. 
Vengono infatti definiti dati personali tutte le informazioni che identificano o rendono identificabile, 
direttamente o indirettamente, una persona fisica, e che possono fornire informazioni sulle sue 
caratteristiche, le sue abitudini, la scuola frequentata, il suo stile di vita, le sue relazioni personali, il 
suo stato di salute, ecc. 

- Pertanto, per raccogliere e trattare legittimamente per finalità non personali delle immagini, devono 
ricorrere specifiche basi giuridiche previste dalla normativa, e in particolar modo dal Regolamento 
Europeo 2016/679. 

Si chiede il massimo rispetto della normativa di cui sopra e si ringrazia per la cortese 
collaborazione. 

Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Silvia Minafra 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. L.vo 39/1993 
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